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Primi lotti del parco Dora aprono al pubblico

4 maggio 2011  

“Non so perché continuano a costruire le case e non lasciano l’erba…” cantava Celentano. Chissà se sarebbe contento di sapere che a Torino al posto del cemento, invece, sta crescendo proprio l’erba. Vengono inaugurati oggi alle 16, in via Nole 55, tre dei cinque lotti che compongono il Parco Dora, che costa 70 milioni di euro, cofinanziati da Comune e Stato, e rientra nelle opere per le celebrazioni dei 150 dell’Unità d’Italia. La porzione che viene aperta oggi al pubblico è sulla Spina 3, a cavallo tra le circoscrizioni 4 e 5. Per il completamento delle aree Michelin e Mortara bisognerà attendere almeno il prossimo autunno. In realtà non tutti sono soddisfatti. Il comitato di cittadini Dora Spina Tre ha trasmesso al Comune di Torino una serie di considerazioni, preoccupato per i tempi degli ulteriori lavori, la scarsa presenza di verde, i problemi d’impatto dei lasciti industriali, la necessità di garantire manutenzione e sicurezza. “Il lotto Valdocco in realtà al momento è solo parzialmente completato – aggiunge Ezio Boero, uno dei coordinatori del comitato – dovendo comprendere anche la stombatura della Dora e lo smantellamento del cantiere del Passante ferroviario”. Tra i lotti terminati c’è l’area ex Ingest, a ridosso della chiesa del Santo Volto: giardini acquatici, prati, alberi, aree gioco, terrazzamenti verso via Val della Torre e anche un giardino protetto con specie vegetali particolari. Il lotto Vitali comprende un parco archeologico industriale, sul modello del parco della Ruhr. Infine l’area Valdocco: un sistema di passeggiate, aiuole e fontane con muretti di pietre ingabbiate, 320 alberi, e una lama d’acqua lunga 600 metri che scorre tra piante che la depurano. Per il comitato Parco Dora, nato e gestito da un accordo tra la Città di Torino, le Circoscrizioni 4 e 5, i costruttori privati, la Curia metropolitana e rappresentanti dei cittadini, con i suoi 456 mila metri quadrati di superficie il parco rappresenterà uno dei più vasti polmoni verdi della città. Nell’area vengono integrati ambienti naturalistici e elementi del passato industriale della zona. La rinascita del parco è accompagnata anche da modifiche alla viabilità. Entro l’autunno dovrebbe essere inaugurato il sottopasso che collegherà corso Potenza a piazza Baldissera. È previsto un allargamento delle vie Borgaro e Orvieto e di corso Livorno e per corso Mortara, un nuovo tracciato. A cavallo tra le aree Michelin e Mortara si pensa anche a un ponte per pedoni e biciclette. Lungo la sponda sud della Dora è in programma la realizzazione di un immenso prato verde: al centro, sarà comunque mantenuta la vecchia torre evaporativa. Sulla riva opposta, una grande terrazza offrirà una vista panoramica sul parco. Tra una decina di mesi, invece, la Dora dovrebbe scorrere a cielo aperto. La Regione ha vinto il ricorso contro Fintecna, la società controllata dal ministero dell’Economia, che ora dovrà provvedere alla stombatura del fiume. Intanto sull’antico muro dell’ex-Teksid si inaugura oggi anche l’installazione di Daniele Fissore “Eroica. Eroi Noti e Ignoti. Dal Risorgimento, il Futuro”. L’installazione comprende dipinti contemporanei ispirati ai personaggi che hanno fatto l’Unità d’Italia, proseguendo il progetto “Eroica” del 2007: un concetto di installazione artistica open-air, nel quale le riproduzioni artistiche diventano opere su scala urbana.

